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O1=archetipo in movimento capostipite della verticale caratterizzata da non essere completa di personaggi 
illustri della penisola. 


C=copia di lavoro del 1450 dedicata a Malatesta, signore di Cesena. Oggi è ubicato a Ravenna. Contiene altri 
testi e fu studiato nel 1938 da Augusto Campana che scoprì che la Regio 4 (Romandiola) non corrisponde 
alla forma vulgata dell’opera. Campana però non ha studiato tutte le varianti della Romandiola, tuttavia ha 
pensato che fosse stato dedicato prima del 1453. Oggi noi sappiamo che risale all'estate del 1450. 
attraverso le varianti con riferimenti storici: Francesco Sforza a Milano; Malatesta che promuove opere 
architettoniche. 


a=deperditus et interpositus. È stato realmente inviato ai Medici. 


N1=è un codice completo (contiene tutte e 14 le regioni). Oggi è ubicato nella biblioteca nazionale di 
Firenze. È lo stesso codice N2, ma è stato considerato globalmente. Serve per definire il testo della regio 
Etruria e la terza fascia dell’apparato critico. Ha varianti del testo che collocano il testo nel 1450. È possibile 
consultarlo ancora oggi. 


L1=discende dall’interpositus a che è andato perduto. Oggi è ubicato nella biblioteca Laurenziana. Contiene 
solo l’Etruria ed è dedicato ai Medici, infatti oltre allo stemma della famiglia ha la rilegatura tipica dei codici 
medicei: pelle rossa marocchina con borchie d’oro, con stesse decorazioni e stesso formato e con catenella 
di sicurezza legata al banco. Per questo non può essere il codice inviato a casa Medici. 


N1 e L1=appartengono alla prima fase redazionale e coincidono per l’Etruria e per la dedica a Piero 
Gottoso. 


x=deperditus. È il testimone che conteneva la regio Latium, inviato al cardinale Prospero Colonna affinchè 
intercedesse per lui al fine di avere informazioni sul territorio del sud Italia (Lucania e Bruticum) 
direttamente da Alfonso d'Aragona. Biondo Flavio non ricevette mai aiuti e l’opera si ferma infatti all’Apulia. 


Bk=discende direttamente da 02 ma contiene contaminazioni da 01. Oggi è ubicato nella biblioteca 
tedesca Niccolò Cusano. È stato copiato nei 4 mesi del 1452 quando Cusano si trovava a Roma. In questo 
testimone Biondo sta copiando da un originale in movimento non ancora definito 02. È un manoscritto di 
transizione fra 01 e 02. È quasi coevo con 02 ma possiede ancora varianti di 01. 


O=oggi ubicato a Oxford. 

b=deperditus et interpositus. 

Y=codice appartenente alla famiglia Este come confermano le decorazioni col marchio del casato. 
Cav=oggi è ubicato a Ravenna. Proviene dalla biblioteca di Folengo e contiene sue sottoscrizioni. 

Lon=oggi è ubito a Londra. 

Ve=copia veneziana per Giovanni Marcanova in cui si trovano illustrazioni dei monumenti citati nell'opera. 


V=manoscritto idiografo-autografo in movimento certifica il passaggio da 02 a 03, cosa che non avviene 
per il passaggio da 01 a 02. Oggi è ubicato nella biblioteca vaticana Ottoponiana latina col codice 2369. 
Viene poi siglato come V Blondus se lo si considera come autografo e non idiografo. È il manoscritto più 
autorevole. Esso ha 2 strati di impianto che corrispondono a 2 momenti diversi di trascrizione: 

-idiografo perché contiene il testo copiato dal copista di fiducia di Biondo Flavio; 

-autografo perché contiene gli interventi di Biondo Flavio a correzione del testo copiato dal copista di sua 
fiducia. 
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Può essere considerato come scartafaccio d'autore, ovvero come copia di lavoro modificata dall’autore per 
definire una nuova fase redazionale. Biondo Flavio elimina infatti i discorsi diretti a Niccolò 5° e al suo 
entourage perché il pontefice muore. È il manoscritto senza dediche e quello che ha avuto più successo. 


S=codice descriptus di V Blondus, attualmente ubicato a Siena. Può servire a coprire i punti non leggibili di V 
Blondus. 


03=è un codex descriptus: la copia in pulito di V Blondus. Serve a capirne le parti non leggibili. È anche la 
Vulgata dell’Italia Illustrata. 


f=deperditus è il primo testo a stampa. 

VR= copia a stampa veronese del 1481 

VE1=copia a stampa veneziana 

VE2= ristampa di VE1 da cui derivano E, To, Fr1, Fr. 


VR, VE1, VE2=tramandano il testo assieme alle opere Roma Instaurata e De Origine Urbis Venere. È opera 
che glorificava le origini di Venezia per promuovere una guerra santa antiturca. | protagonisti durante il 
viaggio danno un messaggio politico che si coglie nella prefazione dedicata al doge. È un progetto nato in 
area veneta e infatti in quella zona viene ristampata per il successo. 


E=copia a stampa in cui si ha la trascrizione fedele di VR (descriptus). È ubicato nella biblioteca estense di 
Modena. Dipende dal progetto De Origine Urbis Venere. 


To=restituisce il testo senza il De Origine Urbis Venere 


Fr=è la vera Vulgata del testo. Dopo la sua pubblicazione nel 1559 non si ebbero più edizioni a stampa. 
Possiede delle lettere maiuscole che identificano i paragrafi nel testo. 


Fr1 e Fr=sono le due edizioni di Basilea. | fratelli Froben assieme a Erasmo da Rotterdam stampano il testo 
con le opere di Biondo sotto il nome di Opera omnia. Quest’edizione divenne il testo di riferimento per 
tutte le opere dell'autore. Poi i fratelli Froben stamparono a parte le Decades, opera enciclopedica 
sull’Europa Medievale, perché troppo estesa. 


V1, V3 e Ro=hanno una coincidenza in errore come L, R1 e N2, che ci ha permesso di individuare due 
deperditi: d ed e. Tuttavia grazie agli errori comuni ricostruiamo il deperditus da cui discendono d ed e, cioè 
c. 


D=copia di Dresda copiato dal figlio Girolamo. Contiene anche altre opere del padre che non sono 
tramandate da altri codici. Non discende solo da 04 ma tramanda anche per contaminatio lezioni di 02. È 
un'’editio variorum: edizione collettrice di varianti testuali e redazionali. 


R=copia che discende da g (deperditus) che discende da f (deperditus) che discende da 03. 


R1= è R ma con aggiunte del copista per portare R da 03 a 04. Inserisce le varianti distintive e l’appendix 
delle regioni già composte. 


W=copia che ha l’appendix; discende da h (deperditus). Oggi è ubicato a Vienna e appartiene a Hinderbach 
ed è stato copiato nella Curia nel 1466. 


B e V2=copie che discendono da 04 ma non hanno le additiones corretionesque; hanno altre varianti. 


RMz=editio princeps dell'Italia Illustrata, curata dal figlio Gaspare. È la prima edizione a stampa dell'opera 
pubblicata nel 1474. 
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